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COLLETTA 

O Padre, che per mezzo del tuo Figlio 

operi mirabilmente la redenzione del 

genere umano, concedi al popolo cristiano 

di affrettarsi con fede viva e generoso 

impegno verso la Pasqua ormai vicina. Per 

il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli.  

 

Oppure: 

O Padre, che in Cristo crocifisso e risorto 

offri a tutti i tuoi figli l’abbraccio della 

riconciliazione, donaci la grazia di una vera 

conversione, per celebrare con gioia la 

Pasqua dell’Agnello. Egli è Dio, e vive e 

regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.  

 

PRIMA LETTURA Gs 5,9-12 

Dal libro di Giosuè 

 

In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: 

«Oggi ho allontanato da voi l’infamia 

dell’Egitto». Gli Israeliti rimasero accampati 

a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al 

quattordici del mese, alla sera, nelle steppe 

di Gerico. Il giorno dopo la Pasqua 

mangiarono i prodotti della terra, àzzimi e 

frumento abbrustolito in quello stesso 

giorno. E a partire dal giorno seguente, 

come ebbero mangiato i prodotti della 

terra, la manna cessò. Gli Israeliti non 

ebbero più manna; quell’anno mangiarono i 

frutti della terra di Canaan. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE Sal 33 

Rit: Gustate e vedete com’è buono il 

Signore.  

 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino. 

 

Magnificate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore: mi ha risposto 

e da ogni mia paura mi ha liberato. 

 

Guardate a lui e sarete raggianti, 

i vostri volti non dovranno arrossire. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo salva da tutte le sue angosce.  

 

 

SECONDA LETTURA 2Cor 5,17-21 

Dalla seconda lettera di san Paolo 

apostolo ai Corìnzi 

 

Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova 

creatura; le cose vecchie sono passate; 

ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo 

però viene da Dio, che ci ha riconciliati con 

sé mediante Cristo e ha affidato a noi il 

ministero della riconciliazione. Era Dio 

infatti che riconciliava a sé il mondo in 

Cristo, non imputando agli uomini le loro 

colpe e affidando a noi la parola della 

riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, 

siamo ambasciatori: per mezzo nostro è 

Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in 

nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con 

Dio. Colui che non aveva conosciuto 
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peccato, Dio lo fece peccato in nostro 

favore, perché in lui noi potessimo 

diventare giustizia di Dio. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

Canto al Vangelo  

Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: 

Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a 

te. 

 

VANGELO Lc 15,1-3.11-32 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti 

i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I 

farisei e gli scribi mormoravano dicendo: 

«Costui accoglie i peccatori e mangia con 

loro». Ed egli disse loro questa parabola: 

«Un uomo aveva due figli. Il più giovane 

dei due disse al padre: “Padre, dammi la 

parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli 

divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni 

dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le 

sue cose, partì per un paese lontano e là 

sperperò il suo patrimonio vivendo in modo 

dissoluto. Quando ebbe speso tutto, 

sopraggiunse in quel paese una grande 

carestia ed egli cominciò a trovarsi nel 

bisogno. Allora andò a mettersi al servizio 

di uno degli abitanti di quella regione, che 

lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 

Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di 

cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli 

dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: 

“Quanti salariati di mio padre hanno pane 

in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi 

alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: 

Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a 

te; non sono più degno di essere chiamato 

tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi 

salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 

Quando era ancora lontano, suo padre lo 

vide, ebbe compassione, gli corse incontro, 

gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli 

disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e 

davanti a te; non sono più degno di essere 

chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai 

servi: “Presto, portate qui il vestito più 

bello e fateglielo indossare, mettetegli 

l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete 

il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e 

facciamo festa, perché questo mio figlio era 

morto ed è tornato in vita, era perduto ed è 

stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al 

ritorno, quando fu vicino a casa, udì la 

musica e le danze; chiamò uno dei servi e 

gli domandò che cosa fosse tutto questo. 

Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo 

padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, 

perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si 

indignò, e non voleva entrare. Suo padre 

allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a 

suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e 

non ho mai disobbedito a un tuo comando, 

e tu non mi hai mai dato un capretto per 

far festa con i miei amici. Ma ora che è 

tornato questo tuo figlio, il quale ha 

divorato le tue sostanze con le prostitute, 

per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli 

rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con 

me e tutto ciò che è mio è tuo; ma 

bisognava far festa e rallegrarsi, perché 

questo tuo fratello era morto ed è tornato 

in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 

CREDO APOSTOLICO 
Io credo in Dio Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 

nostro Signore, 

il quale fu concepito 

di Spirito Santo, 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, 

siede alla destra di Dio 

Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare 

i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2015,1-3.11-32


 

PARROCCHIA S. PIETRO APOSTOLO in S. Pietro in Cariano (VR) 
V i a   C h i e s a ,  6 2   -  t e l .  0 4 5  7 7 0 1 0 4 7  -  p a r r o c o @ p a r r o c c h i a s a n p i e t r o i n c a r i a n o . i t  

 

 

Avvisi Parrocchiali 
Domenica 30 Marzo 2025 
IV Quaresima - Laetare (C) 

 
 

 

 Al Circolo Noi è aperto il MERCATINO DEI VESTITI USATI, il cui ricavato andrà alla Caritas parrocchiale e 
ad altre associazioni di volontariato.  In settimana continua il catechismo.  

 

 MARTEDI’, alle 21.00 è convocata l’Assemblea ordinaria annuale del Circolo Noi per l’approvazione del 
bilancio 2024. 

 

 GIOVEDI’ le Ss. Messe sono alle ore 6.30 e alle 18.30. Seguirà l’ADORAZ. EUCARISTICA fino alle 22.00.  
 Alle 7.30, al Noi, Buongiorno Gesù, momento di preghiera per i bambini delle elementari. 

Dalle 9.00 alle 14.00 presso il Circolo Noi, la Caritas organizza il laboratorio di cucina “Mani in pasta”. Per 
informazioni si veda la locandina 

 

 VENERDI’ alle 15.00, Via Crucis in chiesa. Alla sera, al Circolo Noi, incontro degli adolescenti. 
 

 DOMENICA PROSSIMA alle 10.30 ci sarà la S. Messa per i bambini e ragazzi.  
 Il Circolo Noi organizza una camminata sul Monte Pastel. Per informazioni e iscrizioni si veda la locandina 

 

 In canonica il gruppo La Spassaora propone la vendita della pasta fresca e delle torte il cui ricavato è per 
la parrocchia. 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sabato 29 marzo 2025, alle ore 8.40, presso Casa Sacerdoti di Negrar, è defunto il sacerdote diocesano DON CARLO 
ZANTEDESCHI, di anni 92. Ringraziamo il Signore per la sua lunga vita, il suo ministero e il bene che ha compiuto nei vari uffici 
diocesani e nelle diverse comunità che ha servito. 
Don Carlo è nato a San Pietro in Cariano il 31 ottobre 1932 e come appartenente alla medesima parrocchia è stato ordinato presbitero 
il 26 giugno 1955. 
Fu inviato a Roma per lo studio del Diritto Canonico, ottenendo il Dottorato nel 1958. Fu quindi nominato Addetto al Protocollo della 
Curia vescovile, dal 1958 al 1960, e quindi Cancelliere vescovile, dal 1960 al 1972. Era stato anche nominato Vicario parrocchiale di 
San Fermo Maggiore in Verona, dal 1958 al 1972, Vice Assistente dei Laureati Cattolici, dal 1960 al 1970 e anche Docente nel 
Seminario Maggiore, dal 1963 al 1970. È stato anche Giudice del Tribunale Ecclesiastico Regionale Triveneto, dal 1960 al 2008. 
Fu quindi nominato Parroco di Zevio, dal 1972 al 1982, di Legnago-Duomo, dal 1982 al 1997, e infine di San Fermo Maggiore, dal 
1997 al 2008. Dopo la rinuncia vi rimase come Amministratore parrocchiale, dal 2008 al 2009. Fu poi nominato Rettore di San 
Benedetto al Monte, dal 2009 al 2023. 
Dal 2023 era residente presso Casa Sacerdoti di Negrar, ove nella mattina di Sabato 29 marzo 2025 è defunto. 
I funerali, presieduti dal Vescovo, saranno celebrati Giovedì 3 aprile 2025, alle ore 15.00, nella Chiesa parrocchiale di San Fermo 
Maggiore in Verona. Sarà quindi sepolto nel cimitero monumentale di Verona. 
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DOMENICA  
30 Marzo 2025 

 
 

IV di Quaresima – C 
Laetare 

OGGI PREGHIAMO PER: 

 Def.to Zantedeschi DON CARLO  
 Def.to Sartori MARIO (settimo) 

 Def.ti Fasoli ARTURO (ann.) E FAMILIARI 
 Def.ti Fornalè LUIGI, Zardini SANTE E ANGELA Guglielmi 

 Def.to Ugolini UGO (ann.) - Def.to DINO Fasoli  

 Def.ti OLGA E SILVIO 

 Def.ti Marconi IACOPO E ANNA 

 Def.ta Vassanelli ADRIANA - La Parrocchia 
 

 

Ss. Messe: ore 8.00 – 10.30 - 18.30;  Rosario ore 17.45  

LUNEDÌ  31 Marzo 

OGGI PREGHIAMO PER:    

 Def.to Montresor MARIO – Def.to FERNANDO Fasoli  

 Def.te MADRI CRISTIANE  
Ss. Messe: ore 18.30; ROSARIO ore 17.45 

MARTEDÌ 1 Aprile 

OGGI PREGHIAMO PER:   

 Def.to Galvani AMELIO 

 SEPOLTI NEL NOSTRO CIMITERO 
Ss. Messe: ore 18.30; ROSARIO ore 17.45 

MERCOLEDÌ 2 Aprile 
OGGI PREGHIAMO PER: 

 L’Intenzione della Persona offerente 
Ss. Messe: ore 18.30; ROSARIO ore 17.45 

 

GIOVEDÌ 3 Aprile 

OGGI PREGHIAMO PER: 

 Def.to Degani LUIGI (Trigesimo) 

 Def.ti Galvani GIOVANNI (ann.) E MARIA 

 Def.to Facciotti LUCIANO (ann.) - Def.ta ADELINA Chesini (ann.) 

 Le Vocazioni 
 

Ss. Messe: ore 6.30 e 18.30 S. Messa; Adorazione Eucaristica 19.00-22.00 

VENERDÌ 4 Aprile 

OGGI PREGHIAMO PER: 

 Def.ti Lonardi NOEMI E ANTONIO Martini 
 
 

Ore 15.00 Via Crucis;  ore 17.45 Rosario; Ore 18.30 S. Messa  

SABATO 5 Aprile 

 

OGGI PREGHIAMO PER: 

 Def.to Trevenzoli GIOVANNI (ann.) 

 Def.ti Campostrini LUIGINA (ann.) E ELIO Righetti 

 Def.ti Lucchese VIRGILIO (ann.), DOSOLINA E SERGIO 

 Def.ti Ugolini ELEONORA E FAMILIARI 
 Def.ti Salzani PIETRO E FAMILIARI 

 

Ore 11.00 Matrimonio di  ELENA e ANDREA  
Ss. Messe: 8.00 e 18.30.  Rosario ore 17.45. CONFESSIONI: 16.30-18.30 

DOMENICA  
6 Aprile 2025 

 

 

V di Quaresima – C 

OGGI PREGHIAMO PER:  

 Def.to SANTINO (ann.) - Def.ta IVANA Morando 

 Def.ti GIUSEPPE (ann.), ROSA, VITTORIO E CARMELA 

 Def.ti BRUNO, GIOVANNA ED AUGUSTO 

 Def.ti Fasoli ROSALIA E SILVANO 

 Def.ti Manara VITTORIO E LISETTA 

 L’Intenzione di Mariangela e familiari 

 L’Intenzione della Fam. Furia - La Parrocchia 
 

Ss. Messe: ore 8.00 – 10.30 - 18.30.  Rosario ore 17.45 
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